
Legge regionale n. 24 del 16 maggio 2013 – Art. 7 

Riordino enti, aziende regionali, fondazione, agenzie regionali, società e consorzi comunque 

denominati, con esclusione del settore sanità. 

(…) 

Art. 7 Azienda territoriale per l'edilizia residenziale pubblica regionale [12]. 

In vigore dal 25 maggio 2013 

1.    È istituita l'Azienda territoriale per l'edilizia residenziale pubblica regionale, ente ausiliario della 

regione in materia di edilizia residenziale pubblica, con l'accorpamento delle Aziende regionali per 

l'edilizia residenziale (ATERP) istituite con legge regionale 30 agosto 1996, n. 27 (Norme per il 

riordinamento degli Enti di edilizia residenziale pubblica), secondo la procedura di cui all'articolo 3, 

commi 11,12, 13 e 14, per le quali il Presidente della Giunta regionale nomina entro 60 giorni i 

Commissari per la gestione ordinaria e straordinaria [15]. 

2.    L'Azienda territoriale per l'edilizia residenziale pubblica regionale elabora proposte in ordine alla 

destinazione ed alla localizzazione delle risorse finanziarie riservate all'edilizia residenziale pubblica, 

cura la realizzazione di specifici programmi di edilizia residenziale pubblica. 

3.    L'Azienda territoriale per l'edilizia residenziale pubblica regionale ha sede nella città di Catanzaro 

ed è articolata in Distretti territoriali ubicati nelle città di Catanzaro, Reggio Calabria, Cosenza, Crotone 

e Vibo Valentia; essa opera quale ente tecnico operativo a supporto delle attività del dipartimento 

competente in materia di lavori pubblici della Regione Calabria. 

4.    All'Azienda territoriale per l'edilizia residenziale pubblica regionale sono conferite le competenze e 

le funzioni delle cinque Aziende per l'edilizia residenziale (ATERP) istituite con legge regionale n. 

27/1996 e s. m. i. 

5.    Sono organi dell'Azienda territoriale per l'edilizia residenziale pubblica regionale: 

a)  il direttore generale; 

b)  il comitato di indirizzo; 

c)  il revisore unico[13]. 

6.    Il direttore generale è nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale secondo le 

disposizioni di cui all'articolo 4. Il revisore unico è nominato ai sensi della lettera e) del comma 1 

dell'articolo 14 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 (Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione 

finanziaria e per lo sviluppo), convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148. Il 

trattamento economico del direttore generale o del Commissario straordinario, ove nominato è 

equiparato a quanto previsto dall'articolo 25, comma 4, della legge regionale 13 maggio 1996, n. 

7 (Norme sull'ordinamento della struttura organizzativa della Giunta regionale e sulla dirigenza 

regionale)[16]. 

7.    Il direttore generale: 

a)  svolge le funzioni amministrative di cui all'articolo 16 del D.Lgs. 165/2001; 

b)  assicura l'unitarietà dell'azione tecnico amministrativa ed il coordinamento e la vigilanza delle unità 

operative; 



c)  è coadiuvato dal direttore amministrativo e dal direttore tecnico i quali forniscono pareri obbligatori 

e provvedono agli atti relativi alle rispettive competenze. Il direttore amministrativo e il direttore tecnico 

sono nominati a seguito di procedura ad evidenza pubblica con provvedimento del direttore generale. 

La revoca o la sostituzione del direttore generale comporta la contemporanea cessazione dall'incarico 

del direttore amministrativo e del direttore tecnico. 

8.    Il comitato d'indirizzo è nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale ed è così 

costituito: 

a)  il presidente e un componente, nominati dal Presidente della Giunta regionale; 

b)  due componenti nominati dal Consiglio regionale; 

c)  un componente nominato dall'ANCE regionale. 

9.    La nomina dei componenti del comitato di indirizzo è a titolo onorifico gratuito. 

10.    Il comitato di indirizzo esprime parere sulla programmazione triennale degli interventi e sui piani 

annuali di attuazione. 

11.    I compiti, le funzioni e l'organizzazione degli organi amministrativi sono disciplinati dallo statuto, 

approvato dalla Giunta regionale previo parere della competente commissione consiliare [14]. 

Note: 

[12]L’art. 2, comma 12, L.R. 27 aprile 2015, n. 11, ha disposto che l’accorpamento delle Aziende, di cui 

al presente articolo, deve essere concluso entro il 31 luglio 2015. Vedi, anche, i commi 14 e 15 del 

citato articolo 2. 

[13]Lettera così sostituita dall’art. 14, comma 1, lettera a), L.R. 27 aprile 2015, n. 11, a decorrere dal 

giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 16, comma 1 

della medesima legge) e dall’art. 12, comma 3, L.R. 27 dicembre 2016, n. 43, a decorrere dal 1° gennaio 

2017 (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 36, comma 1, della medesima legge). Per le disposizioni 

transitorie e finali, vedi quanto previsto dall’art. 34, comma 1, della suddetta L.R. n. 43/2016. Il testo 

precedente era così formulato: «c) il collegio dei revisori dei conti composto da tre componenti.». 

[14]Comma così modificato dall’art. 14, comma 1, lettera c), L.R. 27 aprile 2015, n. 11, a decorrere dal 

giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 16, comma 1 

della medesima legge). 

[15]Comma così modificato dall’art. 1, comma 1, lett. c), L.R. 31 dicembre 2015, n. 34, a decorrere dal 

giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 3, comma 1, 

della stessa L.R. n. 34/2015). 

[16]Comma così modificato dall’art. 1, comma 1, L.R. 2 agosto 2023, n. 35. In precedenza, il presente 

comma era già stato modificato dall'art. 14, comma 1, lettera b), L.R. 27 aprile 2015, n. 11 e dall’art. 12, 

comma 2, L.R. 27 dicembre 2016, n. 43. Il testo precedente era così formulato: «6. Il direttore generale 

è nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale secondo le disposizioni di cui all'articolo 

4. I componenti del collegio dei revisori dei conti sono nominati ai sensi della lettera e) del comma 1 

dell'articolo 14 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 (Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione 

finanziaria e per lo sviluppo.) convertito con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148.». 

 


